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Gli associati e tutti i lettori troveranno, in questo 
ultimo numero dell’anno dell’Unione, molte ini-
ziative e progetti che Confcommercio Trentino 
sta promuovendo in questi mesi. Altrettanti sono 
in cantiere, in fasi più o meno avanzate, mentre 
altri ancora sono realtà consolidate che costi-
tuiscono e caratterizzano l’attività della nostra 
associazione.
Nelle prossime pagine diamo spazio al documen-
to integrale con cui Confcommercio Trentino ha 
partecipato all’iter di predisposizione del bilan-
cio provinciale. Come categoria, infatti, ci è sta-
to richiesto - come tradizione - una valutazione 
delle misure indicate dalla Giunta provinciale per 
il 2018. Nel complesso l’impressione è positiva, e 
siamo consapevoli che le risorse sono ormai sta-
bilmente ben lontane dagli anni passati. Ciò che 
Confcommercio Trentino ribadisce costantemen-
te - e lo abbiamo fatto anche in questa occasione 
- è la necessità di elevare il grado di sensibilità e 
attenzione riservata alle piccole e medie impre-
se, vera ossatura della nostra economia. Non è 
soltanto un ritornello di comodo, ma un appello 
incessante ad adoperarsi, ad ogni livello, affin-
ché le piccole e medie imprese (e con esse gli im-
prenditori, i loro collaboratori e tutte le famiglie 
che gravitano attorno all’azienda) possano essere 
messe nelle condizioni di svolgere serenamente il 
proprio lavoro, senza venir tartassate, imbriglia-
te, vessate da una struttura pubblica che, in tutti i 
suoi gradi, dimostra una solerzia molto maggiore 
nell’ostacolare l’impresa piuttosto che favorirla.
L’auspicio è, naturalmente, che le istanze del 
mondo del terziario possano venire accolte e in-
tegrate non soltanto nella manovra per il 2018 

ma, nel loro spirito più ampio, in tutte le future 
azioni dell’amministrazione pubblica.
Tra di esse, va inserita sicuramente la grande 
partita del welfare aziendale. Ai primi di dicembre 
Confcommercio Trentino ha presentato pubblica-
mente la piattaforma TreCuori, un sistema inno-
vativo per gestire il welfare aziendale ma anche 
per promuovere le imprese associate che, nell’am-
bito del welfare, sono interessate anche come po-
tenziali erogatori di beni e servizi: un mercato re-
lativamente nuovo e molto vasto, quindi, e dalle 
potenzialità interessanti che vorremmo potesse 
costituire per i nostri associati un’ulteriore oc-
casione di sviluppo del loro business.
Nei prossimi mesi proseguiremo il roadshow di 
presentazione di TreCuori, fornendo assistenza e 
supporto a tutti gli associati che desiderano sa-
lire a bordo della piattaforma o, semplicemente, 
saperne di più. 
Non da ultimo, vorrei citare la presentazione 
dei lavori di riqualificazione della nostra sede di 
Trento, quella che ciascun socio dovrebbe orgo-
gliosamente considerare come casa propria, cioè 
la “casa” del terziario trentino. Si tratta di un 
impegno importante, sotto ogni aspetto, ma che 
ci consegnerà, una volta terminati i lavori, una 
sede moderna, efficiente e anche bella. Una sede 
che vorremmo vedere ancora più frequentata e 
“vissuta” da tutti gli associati.
Infine, consentitemi di rivolgere ad ogni socio - 
sia a quelli indaffarati tra festività e stagione in-
vernale sia a quelli in attesa di qualche giorno di 
meritato riposo - i migliori auguri per un buon 
Natale ed un ottimo Anno nuovo.  
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Presto o tardi tutti gli imprenditori si 
trovano ad affrontare il problema del 
passaggio generazionale. Si tratta di 
un momento particolarmente critico 
nella vita dell’impresa, non solo per 
i profili economici, patrimoniali e fi-
nanziari, bensì anche per le relazioni 
interpersonali che intercorrono tra i 
soggetti interessati. Questo tipo di si-
tuazioni, ove non gestite in modo cor-
retto, possono generare gravi conflit-
ti, che spesso portano a conseguenze 
negative sia per l’impresa che per la 
famiglia.
Da qui l’importanza di conoscere gli 
strumenti giuridici che il sistema nor-
mativo mette a disposizione dell’im-
prenditore per gestire il passaggio 
generazionale, comprendendo altresì 
l’importanza di affrontare per tempo 
tale passaggio, auspicabilmente affi-
dandosi a professionisti che abbiano 
una specifica esperienza in materia 
e che siano in grado di fornire la ne-
cessaria assistenza nell’individuare la 
soluzione più adatta al caso specifico 
e nel predisporre i vari atti (sotto il 
profilo legale, tributario, finanziario), 
nell’ottica di salvaguardare la conti-
nuità dell’impresa e di definire cor-
rettamente i rapporti interfamiliari. 
Programmare oggi il passaggio ge-
nerazionale può rappresentare un’op-
portunità per l’imprenditore anche in 
ragione dell’attuale regime fiscale e 
dei contributi messi a disposizione 
dalla Provincia Autonoma di Trento.
Per lungo (forse troppo) tempo le nor-
me che nel nostro ordinamento di-
sciplinano le successioni a causa di 
morte, concepite in un sistema socio 
economico del tutto diverso da quel-
lo attuale, sono rimaste indifferenti 

Il passaggio generazionale nell’impresa
UN’OPPORTUNITÀ 
PER L’IMPRENDITORE 

zare l’imprenditore ai problemi della 
successione e indurlo a preparare tale 
operazione finché è ancora in vita”, 
individuando quale strumento i “patti 
d’impresa o (…) accordi di famiglia”.
Nel tentativo di sopperire alla inade-
guatezza della rigida disciplina delle 
successioni e di recepire le raccoman-
dazioni comunitarie, con la legge n. 
55 del 14 febbraio 2006 il legislatore 
ha introdotto nel nostro ordinamento 
l’istituto del patto di famiglia disci-
plinato dagli artt. 768 bis e ss. c.c..
Il patto di famiglia costituisce un’ec-
cezione al divieto di patti successori; 
in estrema sintesi, il patto di famiglia 
è un contratto con il quale l’impren-
ditore trasferisce, in tutto o in parte, 
l’azienda (o le partecipazioni socie-

rispetto alla qualità dei beni che for-
mavano oggetto di successione.
L’imprenditore che intendeva tra-
sferire l’impresa aveva a disposizio-
ne due strumenti, il testamento e la 
donazione. Entrambi non davano (e 
non danno) alcuna garanzia di sta-
bilità all’attribuzione, potendo dare 
luogo ad azioni giudiziali (azione di 
riduzione e/o collazione) da parte de-
gli altri successori, volte a caducare 
l’atto dispositivo. 
Già nel 1994 con la Raccomandazio-
ne 94/1069/CE e poi nel 1998 con la 
Comunicazione 98/C 93/02, la Comu-
nità Europea invitava gli Stati Mem-
bri “ad adottare le misure necessarie 
per facilitare la successione nelle pic-
cole e medie imprese” e “sensibiliz-
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SOMMINISTRAZIONE E INTRATTENIMENTO

“Il web è servito”, 
il roadshow 
organizzato sul 
territorio italiano 
dedicato al mondo 
dei pubblici esercizi
Fipe e Axélero lanciano 
il progetto di formazione 
digitale per i ristoranti 
e bar italiani, con la 
collaborazione di Google

Seminare conoscenze digitali 
per creare competenze e aiuta-
re i pubblici esercizi a cogliere le 
grandi opportunità di business 
offerte dal web. Questo l’obiettivo 
della partnership tra Fipe e Axélero 
Spa, internet company quotata sul 
mercato AIM Italia, che prevede 
un percorso formativo itinerante, 
il cui concept è stato elaborato in 
collaborazione con Google, con lo 
scopo di raggiungere le principali 
sedi territoriali dell’associazione e 
diffondere i concetti digitali neces-
sari per restare al passo con il 
mercato odierno.
In particolare, saranno circa una 
ventina gli eventi distribuiti sul 
territorio italiano, dal titolo “Il web è 
servito - la sfida digitale nei pub-
blici esercizi”, ai quali è prevista 
anche la partecipazione di Google, 
di cui axélero è Premier Partner. 
Nell’ambito dell’accordo, anche 
Trento sarà una delle tappe del 
roadshow previsto per il 2018. 
L’iniziativa, promossa da FIPE, l’as-
sociazione di categoria leader nel 
settore dei pubblici esercizi, vuole 
contribuire alla diffusione della cul-
tura digitale, propedeutica allo svi-
luppo di un tessuto imprenditoriale 
reattivo nel cogliere le potenzialità 
del web applicato al business e 
avviare così una presenza online 
realmente proficua.
L’accordo è stato presentato a 
Milano ai dirigenti delle sedi locali 
FIPE - tra i quali erano presen-
ti anche l’Associazione pubblici 
esercizi del Trentino e l’Associa-
zione Ristoratori del Trentino - con 
un evento aperto dall’intervento 
di Fabio Vaccarono, Managing 
Director Google Italy. Una giornata 
in cui i partner dell’accordo hanno 
illustrato il progetto e le modalità di 
richiesta per accedervi, sottopo-
nendo il format di training ai pre-
senti e illustrando i primi risultati 
raggiunti tramite le due iniziative 
pilota di Ferrara e Pistoia.

La Giunta esecutiva dell’Associa-
zione Pubblici Esercizi del Tren-
tino, recentemente riunita si è oc-
cupata, fra l’altro, del programma 
formativo 2017-2018 riservato ai 
propri associati.
L’Associazione è da sempre con-
vinta che l’azione formativa pro-
fessionalizzante, oltre ad essere 
uno dei compiti principali dell’As-
sociazione, è un importante stru-
mento di sviluppo per la crescita 
degli imprenditori; oggi più che 
mai, infatti, in un mercato in con-
tinuo cambiamento e sviluppo, 
avere conoscenze ed essere par-
te del mutamento consente a mol-
ti operatori di restare sul mercato. 
In questa direzione la formazione, 
dunque, va intesa non soltanto co-
me obbligo normativo bensì come 
capacità di crescita e distinguersi 
nel panorama di un’offerta sempre 
più omologata.
Il programma approvato dalla 
giunta esecutiva dell’Associazio-
ne, è veramente ricco di proposte, 
verrà offerta al socio la possibi-
lità di una formazione “classica” 
relativa al corso barman di base, 
ma anche un’interessante proposta 
sulle nuove tendenze: un percorso 
modulare, all’interno del quale so-
no stati individuati degli appunta-
menti specifici:
•	 mixology naturale (analcolica) 

succhi, centrifugati, frullati ed 
estratti;

•	 gli esercenti incontrano i produt-
tori trentini: conoscere e valo-

rizzare i prodotti del nostro ter-
ritorio;

•	 cocktails: le nuove tendenze;
•	 le colazioni: un buon servizio e 

offerte alternative;
•	 le nuove scelte alimentari: i pro-

dotti BIO, le nuove offerte bio-
logiche, vegetariane e vegane.

È inoltre prevista una formazione 
sul tema dell’accoglienza turistica 
e la conoscenza del territorio, uni-
tamente a corsi di lingua straniera, 
a livello base.
Per ultimo, ma non meno impor-
tante, sarà trattato anche il tema 
del marketing digitale nei pub-
blici esercizi: stare al passo con i 
tempi è d’obbligo, quindi conosce-
re il mondo del digitale, acquisire 
nuovi clienti grazie al web e com-
prendere meglio le tante opportu-
nità dei social network per i pub-
blici esercizi.

COCKTAIL, BARMAN MA ANCHE MARKETING DIGITALE E SOCIAL NETWORK

La formazione: elemento 
essenziale per crescere e 
rinnovarsi
La Giunta dell’Associazione pubblici esercizi 
ha approvato il programma formativo

L’Associazione è da 
sempre convinta che 
l’azione formativa 
professionalizzante, 
oltre ad essere uno 
dei compiti principali 
dell’Associazione, 
è un importante 
strumento di sviluppo 
per la crescita degli 
imprenditori

Giorgio Buratti, 
presidente 
dell’Associazione 
pubblici esercizi del 
Trentino
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Mercoledì 25 ottobre alle ore 19 pres-
so Villa Madruzzo, si è concluso il tour 
territoriale GIT4YOU, organizzato da 
Confcommercio Giovani Trentino, con 
un incontro in cui sono stati illustrati i 
risultati ottenuti, focalizzando su una 
delle tematiche più richieste dalla gio-
vane imprenditoria: la legge provinciale 
sugli incentivi alle imprese. All’interno 
del Simposio si è svolta anche l’Assem-
blea Annuale dei Giovani Imprenditori 
del Terziario.
Ospiti dell’evento sono stati l’Assesso-
re al Turismo e all’Agricoltura Michele 
Dallapiccola, il consigliere provinciale 
Lorenzo Baratter e il Presidente della 
Camera di Commercio e Confcommer-
cio Trentino Giovanni Bort.
Dopo i saluti iniziali del Presiden-
te Bort, che ha ringraziato e sostenu-
to il Gruppo Giovani a continuare con 
le proprie iniziative, si è partiti con la 
presentazione dei dati raccolti durante 
le tappe primaverili da parte del presi-
dente GIT Paolo Zanolli.
«Il progetto GIT4YOU è nato per dare 
ascolto e supporto ai giovani imprendi-
tori under 40» dice il presidente Zanolli. 
Questo è stato l’argomento più dibattuto 
durante gli incontri territoriali ed è ap-
parso evidente le giovani imprese e gli 
imprenditori junior necessitano costan-
temente di informazioni e chiarimenti 
su queste importanti forme di incenti-
vazioni all’imprenditoria.
La serata è proseguita con la relazione 
del Presidente di Confcommercio Gio-
vani Trentino sull’attività svolta dal 
GIT nel corso dell’anno 2017, «L’esi-
genza della giovane imprenditoria na-
sce dal bisogno, degli associati e non, di 
avere un interlocutore che possa ascol-
tarli e comprenderli, per il semplice 
fatto che si trovano sulla stessa barca, 
ovvero sono anch’essi imprenditori. 
Inoltre il Gruppo offre la possibilità di 

essere rappresentati a livello sindacale 
come giovani imprese e interagire atti-
vamente con le istituzioni. Ricordo che 
in Trentino le aziende giovani sono cre-
sciute del 13,8% nel 2016 (dati Came-
ra di Commercio) questo a dimostrare 
come ci sia più fiducia nel futuro, ma 
anche, come molti giovani siano stati 
costretti a trasformarsi in imprenditori 
di se stessi per mancanza di lavoro. È 
importante quindi che vengano ascolta-
ti e rappresentati a livello sindacale. Per 
quanto riguarda il mondo del Terziario 
Confcommercio la fa da padrone ed il 
Gruppo Giovani rappresenta trasversal-
mente gli under 40. La finalità di questo 
tour è stata quella di dar voce alle gio-
vani imprese, incontrando giovani im-
prenditori per ascoltare le loro storie, le 
idee, le esigenze e le problematiche. So-
no stati raccolti dei dati preziosi tramite 
un questionario nel quale è stato chiesto 
se hanno usufruito della legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese e aiuti 
alla nuova imprenditorialità (LP 6/99)».
«Emerge così quali siano fabbisogni e 
competenze specifiche per la propria 

impresa e consigli/richieste per il no-
stro gruppo in modo da creare attività 
sempre più mirate, concrete e utili per 
gli associati».
Il tour dei giovani imprenditori si è 
svolto a Trento, Rovereto e Mezzoco-
rona, toccando tre territori molto im-
portanti per il tessuto economico pro-
vinciale. Il presidente Zanolli ha conti-
nuato la sua presentazione mostrando i 
dati raccolti nel tour, tracciando il pro-
filo dell’imprenditore under 40. 
Il sondaggio ha, di fatto, fotografato 
questo quadro: il giovane è molto spesso 
un imprenditore di prima generazione 
tramite nuova azienda 70%, mentre il 
25% ha avuto il passaggio generaziona-
le, è in preponderanza di sesso maschi-
le ed iscritto a Confcommercio. Opera 
molto spesso nell’ambito dei servizi ed 
ha innovato in sviluppo web e prodotti 
e sul modo di commercializzarli. Si in-
forma tramite internet e le associazioni 
di categoria, è laureato e/o specializza-
to (61%, oltre il 90% considerando an-
che il diploma). Un imprenditore quin-
di, formato, con un alto livello cultura-

Paolo Zanolli 
(al centro) con il 
Consigliere Prov. 
Lorenzo Baratter (a 
sinistra) e l’assessore 
provinciale al 
Turismo, Agricoltura e 
Promozione Michele 
Dallapiccola

Contributi ed incentivi 
all’imprenditoria giovanile 

IL SIMPOSIO 
DI GIT4YOU

L’ASSEMBLEA ZANOLLI: «FARE IMPRESA È L’ALTERNATIVA A FUGGIRE DALL’ITALIA O DAL TRENTINO»
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le e concentrato su marketing, vendita 
e innovazione e da un forte valore alla 
formazione. 
Le maggiori difficoltà riscontrate sono 
nella gestione del personale, la batta-
glia contro la burocrazia, problemi di 
sicurezza per le attività al dettaglio e 
di data per quelle di servizio, la neces-
sità di avere una consulenza continua e 
specializzata. L’aspetto sul quale esige 
maggiormente di svilupparsi è quello 
della commercializzazione del prodot-
to, gestione del personale e della com-
petitività sul mercato soprattutto locale.
Riguardo alla LP 6/99 il 61% degli in-
tervistati non ha beneficiato della legge 
e del 39 rimanente tutti hanno riscontra-
to problemi. Tra le difficoltà riscontrate 
nell’accesso al finanziamento pubblico 
ci sono stati la troppa burocrazia, i tem-
pi lunghi di attesa del contributo, la dif-
ficoltà di comprensione dei punti della 
domanda e mancanza di voci di spesa 
rilevanti come affitto e personale. Du-
rante gli incontri territoriali le temati-
che emerse principali sono quelle lega-
te alle consulenze per accedere a bandi 
finanziamenti e compensazione fiscale 
e burocrazia nella modulistica per l’ac-
cesso ai contributi, da qui il motivo di 
creare un simposio specifico su questo 
argomento.
Altri temi rilevanti sono state le pro-
blematiche nella gestione del perso-
nale. Le difficoltà e le distorsioni nelle 
gare d’appalto tramite i mercati elettro-
nici Consip/Mepat. Inoltre le difficoltà 
riscontrate nell’inizio attività, la diffi-
coltà nel trovare il personale adeguato, 
dall’importanza dei consulenti al regi-
me fiscale oppressivo, chiudendo con 
la sicurezza e certezza della pena. Temi 
concreti, all’ordine del giorno per ogni 
imprenditore.
Al termine dell’intervento di Zanol-
li è stato dato spazio all’intervento 
dell’Assessore all’Agricoltura e Tu-
rismo Michele Dallapiccola il quale 
nel prendere la parola riconosce che 
una delle prerogative della politica 
dovrebbe essere proprio quella di re-
distribuire sul territorio la ricchezza 
rendendola facilmente accessibile e 
fruibile. Ammette inoltre che l’im-
pegno della politica dovrebbe orien-
tarsi nel capire e fare proprie le dif-

consulenti tecnici di Servizimprese 
(azienda di servizio controllata dall’U-
nione Commercio). Gianni Onorati 
e Claudio Stefani di Servizimprese 
congiuntamente presentano la sezio-
ne consulenziale di Confcommercio e 
percorrono una dettagliata sintesi sul-
la LP 6/99 e suoi successivi e numerosi 
aggiornamenti. Per la giovane impren-
ditoria i riferimenti specifici sono dati 
dagli articoli n.8 e 24 quater. 
Il dott. Onorati esegue una veloce pa-
noramica della normativa e delle diffe-
renti tipologie di contributo con rispet-
tive modalità di richiesta ed erogazione. 
L’intervento per quanto molto tecnico 
mette in chiara evidenza la complessi-
tà e la mole che concerne gli aspetti bu-
rocratici della contribuzione. Emerge 
inoltre che la contribuzione non deve 
fungere da stimolo per l’attività impren-
ditoriale, ma è deve risultare un utile 
complemento ed uno strumento strate-
gico per lo sviluppo delle imprese.
Conclusa la parte di convegno, si è en-
trati nella parte di assemblea annuale 
dove il Presidente Zanolli ha mostrato 
le iniziative svolte dal Gruppo durante 
l’anno. A conclusione di ciò lancia un 
messaggio ai politici presenti in sala: 
«Nel 2016 il tasso di emigrazione gio-
vanile ha superato quello di immigra-
zione. Nella situazione attuale in cui il 
posto fisso diventa un miraggio, fare 
impresa è l’alternativa a scappare. Tra 
di noi ci sarà anche la futura classe diri-
gente, quindi l’appello rivolto alla poli-
tica è di ascoltarci e sostenerci nel farci 
creare lavoro e sfruttare il capitale uma-
no, che come detto in precedenza vede 
una nuova generazione di imprenditori 
laureati e specializzati». 
«Noi - conclude Zanolli -siamo nati 
imprenditorialmente nel periodo della 
crisi, e questo può essere un vantaggio 
se sfruttato in maniera adeguata, per-
chè non conosciamo il mondo com’e-
ra prima e non ci facciamo trarre in in-
ganno da retaggi culturali o economici, 
lasciandoci a facili frasi di circostan-
za come “ prima era tutto diverso”. Per 
noi la realtà è questa e se riusciamo a 
fare impresa in un momento così dram-
matico possiamo sicuramente emergere 
quando le cose andranno meglio».

ficoltà degli utenti e dei cittadini/im-
prenditori. 
A questo pro dovrebbero essere mes-
se in campo norme idonee che riduca-
no la diastasi esistente fra proposte del-
le imprese e processo di contribuzione 
all’imprenditoria (ancora di più se si 
tratta di giovane imprenditoria). L’as-
sessore riconosce che almeno per quan-
to di sua competenza il settore primario 
sia stato sostenuto e siano stati messi in 
campo strumenti per spingere e favorire 
il ricambio generazionale, ma altrettan-
to non è ancora stato fatto per il settore 
terziario. L’impegno sarà quello di far 
penetrare nell’istituzione il messaggio 
oggi raccolto.
Viene a questo punto data la parola ai 

GIT VISIT TECHNOGYM
Martedì 21 novembre il Gruppo, come preventivato ha svolto la 
visita al Technogym Village di Cesena, quartier generale della 
storica azienda leader del settore fitness e wellness. L’azienda 
cesenate, eccellenza del made in Italy nel mondo con 25 sta-
bilimenti e presente in oltre 100 paesi ha messo a disposizione 
di alcuni gruppi imprenditoriali giovanili un tour guidato di 3 ore 
per visionare e far comprendere progettazione, produzione 
e commercializzazione non solo di un semplice prodotto di 
consumo ma di un vero e proprio stile di vita, che non si ferma 
ad una semplice strategia di marketing, che sgorga come una 
fonte continua e trasuda da ogni azione ed ogni attività dell’a-
zienda stessa.
Stile di vita sano, alimentazione e movimento sono per i fonda-
tori di Technogym non solo un’opzione, ma una vera e propria 
necessità e convenienza che porta vantaggi a ricaduta su tutta 
la società.
Su questa idea nata quasi 35 anni fa la famiglia Alessandri ha 
costruito un patrimonio non solo industriale, ma anche innova-
tivo e culturale che rende orgogliosa tutta l’Italia. La lezione più 
importante è l’aver constatato di persona dove può condurre 
“Osare l’impensabile!”
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Prosegue a spron battuto il lavoro 
del Laboratorio di rigenerazione ur-
bana promosso dal Comune di Ro-
vereto e dall’Unione Commercio e 
Turismo di Rovereto e Vallagarina 
con la sottoscrizione del protocollo 
d’intesa il 22 settembre scorso. Uno 
degli appuntamenti più significati-
vi di queste prime settimane è sta-
to l’incontro con il rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Trento Paolo 
Collini, accompagnato dal delegato 
ai servizi agli studenti prof. Carlo 
Buzzi e dal rappresentante del Con-
siglio degli studenti Giovanni Ge-
novese. Il presidente dell’Unione 
Commercio e Turismo Marco Fon-
tanari insieme al sindaco France-
sco Valduga e all’assessore alle at-
tività economiche Ivo Chiesa hanno 
espresso la ferma volontà di instau-
rare un dialogo continuo e costrut-
tivo con l’Università di Trento per 
cercare di fornire risposte concrete 
e tempestive alle esigenze dei quasi 
1500 studenti iscritti presso il Polo 
di Rovereto, nato nel 2004 come fa-
coltà di scienze cognitive, unica in 
Italia a puntare sulle neuroscienze.
Diversi sono stati gli argomenti e 
gli spunti di riflessione emersi nel 
corso dell’incontro, a comincia-
re dalla volontà di mettere a punto 
una serie di servizi per gli studenti: 
dall’offerta di residenzialità privata 
per gli studenti universitari all’or-
ganizzazione di momenti di aggre-
gazione ed incontro, da una conven-
zione con i pubblici esercizi per un 
servizio di ristorazione diffuso ad 
un rapporto più stretto tra gli uni-

Rovereto, laboratorio di 
rigenerazione urbana

PER POTENZIARE 
L’UNIVERSITÀ

versitari (che per quasi il 40% so-
no studenti che provengono da fuo-
ri provincia) ed il variegato mondo 
dell’associazionismo giovanile cit-
tadino fino all’organizzazione nel-
le qualificate strutture sportive di 
Rovereto di corsi ed attività sporti-
va da parte del Centro universitario 
sportivo di Trento, a beneficio degli 
studenti universitari, anche di quel-
li vivono e frequentano le facoltà 
dell’Ateneo nel capoluogo.
Il rettore ha evidenziato una cresci-
ta degli iscritti al Polo universitario 
di Rovereto, alla quale si deve ac-
compagnare un’aumentata capacità 
di offrire una rete di servizi e di op-
portunità per le centinaia di univer-

IL SINDACO VALDUGA ED IL PRESIDENTE FONTANARI HANNO INCONTRATO IL RETTORE PAOLO COLLINI

Laboratorio di rigenerazione 
urbana presente a Milano e 
Bruxelles
Nell’ambito dell’attività del Laboratorio di rigenerazione 
urbana avviato a Rovereto da Comune e Unione,  due 
sono stati gli appuntamenti di novembre cui hanno par-
tecipato i componenti del tavolo: venerdì 24 novembre 
Martina Flamini (Unione) e Carlo Montefiori (Comune) 
hanno preso parte al convegno “Laboratorio Nazionale 
sulla Rigenerazione Urbana - Indirizzi e orientamenti 
per la programmazione europea 2021-2027” organiz-
zato dall’Istituto nazionale di urbanistica nel contesto di 
Urbanpromo 2017 a Milano. 
Il 29 novembre, poi, una delegazione roveretana guidata 
da Cristian Sala ha partecipato a Bruxelles, nella sede 
del Parlamento europeo, all’evento «Il futuro dell’EU: 
dibattito sulle opportunità post-2020».














